
Organismo responsabile: C.R.P.V. -Centro Ricerche Produzioni Vegetali 
Autorità di Gestione: Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca

Bollettino di produzione

Biologica

BOLLETTINO n. 26 Del 14/10/2021

PREVISIONI METEO

1. PREVISIONI METEO: link Arpae Meteo Emilia Romagna

BOLLETTINO DI AGRICOLTURA BIOLOGICA

Le seguen  indicazioni tecniche fanno riferimento a quanto previsto dai Regolamen  della Comunità europea sull’agricoltura biologica:
834/2007 (obie vi, principi e norme generali) e 889/2008 (norme tecniche di applicazione) e successive integrazioni e modifiche. Le
disposizioni applicative si trovano nel DM 6793/2018  e successiva modifica  DM 3757/2020  che completano il quadro normativo.

PARTE GENERALE

INDICAZIONI LEGISLATIVE

Usi eccezionali prodotti fitosanitari:

L'elenco degli usi eccezionali - Prodo  fitosanitari autorizza  in deroga per situazioni di emergenza fitosanitaria ai sensi dell’art. 53,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/2009, per l'anno 2021 è contenuto all'interno del documento predisposto dal Servizio
Fitosanitario Regionale e consultabile al seguente link https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-
sostenibile-delle-produzioni/deroghe-ai-disciplinari/deroghe-territoriali-2021

L'ultimo documento "Usi eccezionali 2021 che non richiedono richiesta di deroga" riporta in Tabella B: Prodo  fitosanitari u lizzabili
in agricoltura biologica (Allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2164 del 17 dicembre che modifica il regolamento (CE)
n. 889/2008). Il documento verrà progressivamente aggiornato con gli eventuali nuovi usi in uscita nell'arco dell'annata.  

*Impiego dei composti del rame in biologico:

Si ricorda che con Reg. (UE) 2018/1981 le s.a. compos  del rame sono state rinnovate per 7 anni fino al 31 dicembre 2025; sono
autorizza  esclusivamente gli impieghi che comportano un'applicazione totale non superiore a 28 kg di rame per e aro nell'arco di 7
anni. Si raccomanda di rispettare il quantitativo applicato medio di 4 kg di rame per ettaro all’anno.
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NUOVE PROROGHE DI VALIDITA' PER LE ABILITAZIONI RELATIVE AI PRODOTTI FITOSANITARI E PER GLI ATTESTATI DI
FUNZIONALITA' DELLE IRRORATRICI.

Con l’approvazione del “Decreto Milleproroghe” (DL 183/2020 conver to con la Legge 26 febbraio 2021, n. 21 e pubblicato sulla
Gazze a Ufficiale del 1° marzo 2021) è stato definito che la proroga di validità di 12 mesi si estende a tu e le abilitazioni e a esta  che
hanno la scadenza naturale nel 2021, e che sono:

abilitazioni all’acquisto e utilizzo dei prodotti fitosanitari (patentini fitosanitari)
abilitazioni alla consulenza
abilitazioni alla vendita dei prodotti fitosanitari
attestati di funzionalità delle macchine irroratrici

Consulta il link https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/avvisi/2021/nuove-proroghe-di-validita-per-le-abilitazioni-
relative-ai-prodotti-fitosanitari-e-per-gli-attestati-di-funzionalita-delle-irroratrici  per maggiori info.

 

IRRIGAZIONE

BANDO GELATE PRIMAVERILI

Gelate primaverili: nuovo bando da quasi 6,5 milioni di euro per prevenire i danni alle produzioni fru cole.  Domande dal 30 luglio fino
al 19 novembre 2021, aiu  pari al 70% del costo dell'inves mento ammesso. Priorità a giovani imprenditori e alle aziende agricole con
col vazioni più susce bili alle gelate. Domande sul portale Agrea Bologna – Nuovi contribu  alle imprese agricole emiliano-romagnole
per la prevenzione dei danni causati dalle gelate primaverili.
Dopo il bando che si è chiuso lo scorso mese di marzo, sono sta  messi a disposizione ulteriori 6,5 milioni di euro circa per un nuovo
bando per interven  vol  a prevenire i danni da gelate primaverili alle colture fru cole. I finanziamen  possono coprire fino al 70%
dell’investimento.
Tra i criteri di priorità: le aziende ges te da giovani imprenditori e le aziende con specie fru cole più susce bili alle gelate primaverili. Il
contributo regionale, pari al 70 % del costo ammissibile dell'inves mento, consen rà l’acquisto e la messa in opera di ven latori e
bruciatori con funzione an brina e la copertura – pari al 3% dell’importo ammissibile - delle spese tecniche generali sostenute dagli
agricoltori.
Gli interven  potranno anche consistere nell’implementazione di impian  irrigui esisten  con l’aggiunta di una linea di adduzione con
specifiche funzioni antibrina (del tipo ad aspersione soprachioma o sottochioma).
Per ogni domanda sono fissa  limi  di spesa ammissibile, che non potrà essere inferiore ai 5 mila euro e non dovrà superare i 200
mila./OC
Le domande possono essere presentate sulla piattaforma on line di Agrea entro le ore 13 del 19 novembre 2021.
Il bando è consultabile sulle pagine Agricoltura del portale ER della Regione Emilia-Romagna: https://bit.ly/3zE4CB9 

 

DATI DI FALDA

I da  di profondità della falda ipodermica nei suoli della pianura dell’Emilia-Romagna sono consultabili presso la pagina Faldanet del
Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo (CER).

 

SEMENTI E MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE VEGETATIVA

In agricoltura biologica si possono u lizzare solamente semen  e materiale di mol plicazione cer fica  provenien  da agricoltura
biologica. Considerata l’insufficiente disponibilità da parte del mercato di tale materiale per talune varietà, qualora non sia possibile
reperire semente o materiale di mol plicazione biologico è consen to u lizzare materiale non biologico proveniente da agricoltura
convenzionale richiedendo la deroga secondo apposita procedura.

Conformemente alla procedura è autorizzata l’u lizzazione di semen  o materiale di mol plicazione vegeta vo non biologico, purché
tali sementi o materiale di moltiplicazione vegetativo rispettino i seguenti vincoli:

a) non siano tra a , nel caso delle semen , con prodo  fitosanitari diversi da quelli ammessi nell’allegato I I del regolamento (CE) n.
889/2008, a meno che non sia prescri o, per mo vi fitosanitari, un tra amento chimico a norma della dire va 2000/29/CE del
Consiglio per tutte le varietà di una determinata specie nella zona in cui saranno utilizzati;
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b) siano ottenuti senza l’uso di organismi geneticamente modificati e/o prodotti derivati da tali organismi;

c) soddisfino i requisiti generali per la loro commercializzazione.

(DM 6793 del 18 luglio 2018)

Banca Dati Sementi Biologiche:

La  BDSB è raggiungibile al seguente link: https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml

L’utilizzo della nuova BDSB è subordinato alla registrazione come utente qualificato:

https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14

 

GESTIONE DEL SUOLO

Rotazioni: Il DM n. 3757 del 9 aprile 2020, decreto di modifica del Decreto ministeriale 18 luglio 2018, n. 6793 recante “Disposizioni per
l’a uazione dei regolamen  (CE) n. 834/2007 e n. 889/2008 e loro successive modifiche e integrazioni, rela vi alla produzione biologica
e all’etichettatura dei prodotti biologici, che abroga e sostituisce il Decreto ministeriale 27 novembre 2009 n. 18354.

Il Decreto apporta modifiche alle norme tecniche per la ges one delle rotazioni in agricoltura biologica, delle quali si riporta di seguito
una versione integrata:

1) La fer lità del suolo e la prevenzione delle mala e è mantenuta mediante il succedersi nel tempo della col vazione di specie vegetali
differenti sullo stesso appezzamento.

2) In caso di colture semina ve, or cole non specializzate e specializzate, sia in pieno campo che in ambiente prote o, la medesima
specie è col vata sulla stessa superficie solo dopo l'avvicendarsi di almeno due cicli di colture principali di specie differen , uno dei
quali destinato a leguminosa, coltura da sovescio o maggese. Quest’ultimo con una permanenza sul terreno non inferiore a 6 mesi.

3) In deroga a quanto riportato al comma 2:

a. i cereali autunno-vernini (ad esempio: frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, tri cale, farro ecc.) e il pomodoro in ambiente
prote o possono succedere a loro stessi per un massimo di due cicli colturali, che devono essere segui  da almeno due cicli di
colture principali di specie differen , uno dei quali des nato a leguminosa, coltura da sovescio o maggese. Quest’ul mo con una
permanenza sul terreno non inferiore a 6 mesi.”;

b. il riso può succedere a sé stesso per un massimo di tre cicli segui  almeno da due cicli di colture principali di specie differen , uno
dei quali destinato a leguminosa;

c. gli ortaggi a foglia a ciclo breve possono succedere a loro stessi al massimo per tre cicli consecutivi.
d. Successivamente ai tre cicli segue almeno una coltura da radice/tubero oppure una coltura da sovescio;
e. le colture da taglio non succedono a sé stesse. A fine ciclo colturale, della durata massima di sei mesi, la coltura da taglio è

interrata e seguita da almeno una coltura da radice/tubero oppure da un sovescio.

4) In tu  i casi di cui ai commi 2 e 3, la coltura da sovescio è considerata coltura principale quando prevede la col vazione di una
leguminosa, in purezza o in miscuglio, che permane sul terreno fino alla fase fenologica di inizio fioritura prima di essere sovesciata,
e comunque occorre garan re un periodo minimo di 90 giorni tra la semina della coltura da sovescio e la semina della coltura
principale successiva.

5) Tu e le valutazioni di conformità delle sequenze colturali devono essere svolte tenendo conto dell’intero avvicendamento; le
sequenze colturali che prevedono la presenza di una coltura erbacea poliennale, ad es. erba medica, sono ammissibili.

6) I presenti vincoli non si applicano alle coltivazioni legnose da frutto.

 

FERTILIZZAZIONE

Fer lizzan  commerciali: verificare che sul prodo o ci sia l’indicazione “Consen to in agricoltura biologica” o controllare la presenza
delle materie prime che compongono il prodo o all'interno dell'elenco dell'allegato I del Reg. 889/2008, indicato anche sul Decreto
legisla vo 55/2012. Si ricorda che è possibile anche la consultazione dei fer lizzan  ammessi all’uso in biologico all’interno del Registro
Fertilizzanti all’interno del SIAN.
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CIRCOLARE TECNICHE SPANDIMENTO EFFLUENTI

Circolare esplica va in ordine alle tecniche di distribuzione degli effluen  ammesse dalle disposizioni per la tutela della qualità
dell’aria di cui alla DGR n. 1412 del 25/09/2017 e DGR n. 33 del 13/01/2021.

Le disposizioni per la tutela della qualità dell’aria a ualmente in vigore prevedono, fra le diverse misure da a vare dal 1° o obre al 30
aprile in caso di previsione di superamento del valore limite giornaliero del PM10, il divieto di spandimento dei liquami zootecnici.

Tale misura emergenziale è stabilita dalle seguenti deliberazioni:
• DGR 1412/2017, punto 1, le era d), punto iv. “iv. divieto di spandimento dei liquami zoo-tecnici e, in presenza di divieto regionale,
divieto di rilasciare le rela ve deroghe. Sono escluse dal presente divieto le tecniche di spandimento con interramento immediato dei
liquami e con iniezione diretta al suolo”;
• DGR 33/2021, punto 1, le era g) “g) estensione dell’applicazione della misura emergen-ziale di divieto di spandimento dei liquami
zootecnici stabilita al punto 1, le era d), punto iv) del disposi vo della DGR 1412/2017, a tu  i Comuni delle zone Pianura Ovest (IT0892)
e nella zona Pianura Est (IT0893), fa e salve le deroghe per sopraggiunto limite di stoc-caggio, verificato dall’autorità competente al
controllo”.

Si ri ene opportuno, con la presente circolare, fornire alcuni chiarimen  tecnici in merito al conce o di “liquami zootecnici” ed alle
tecniche ammissibili per lo spandimento degli stessi.
Per “liquami zootecnici” si intendono i materiali defini  nel regolamento regionale 3 del 15/12/2017 all’ar colo 2 comma 1 le ere h) e
w), come di seguito specificato:
• liquami: effluenti di allevamento non palabili;
• materiali assimilati ai liquami, se provenienti dall’attività di allevamento:
- liquidi di sgrondo di materiali palabili in fase di stoccaggio;
- liquidi di sgrondo di accumuli di letame;
- deiezioni di avicoli e cunicoli non mescolate a lettiera;
- frazioni non palabili derivanti dal trattamento di effluenti d’allevamento (Allegato I, tabella 2, del RR n. 3/2017);
- liquidi di sgrondo dei foraggi insilati;
- acque di lavaggio di strutture, attrezzature ed impianti zootecnici non contenenti so-stanze pericolose;
- eventuali residui di alimenti zootecnici.
• digestato non palabile: digestato tal quale, frazioni chiarificate del digestato assimilati al li-quame.
Per le tecniche di spandimento ammesse in situazioni emergenziali per la qualità dell’aria, si ri ene opportuno integrare l’elenco stabilito
dalla DGR 1412/2017, che prevede siano sempre consen te l’iniezione dire a al suolo e l’interramento immediato contestuale alla
distribuzione, con l’utilizzo in sequenza di più attrezzature contemporaneamente operanti sull’appezzamento.

Si chiarisce che le tecniche di spandimento ammesse, in quanto assimilabili a quelle sopra citate in termini di contenimento delle
emissioni di ammoniaca in atmosfera, sono:
• Fertirrigazione con liquami dilui  (contenuto in sostanza secca minore del 2%) e frazione liquida chiarificata generata dal tra amento
di separazione meccanica dei liquami e del digestato. Sono ammesse la microirrigazione (a goccia) e la subirrigazione;
• Spandimento a bande, operato da barre orizzontali provviste di tubi rigidi terminan  con una scarpe a metallica di distribuzione a
contatto con la superficie del suolo, cd. trailing shoe;
• Su colture in a o, inclusi i pra , iniezione superficiale a solchi aper  e a solchi chiusi, con solchi realizza  da erpici a den  o a dischi e
liquame distribuito all’interno dei solchi;
• Iniezione diretta a solchi chiusi a profondità superiore ai 10 cm.

 

MODELLI PREVISIONALI

Sono disponibili al seguente link  https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-sostenibile-delle-
produzioni/bollettini/bollettini-di-produzione-integrata-e-biologica-2021/elaborazioni-modelli-previsionali-e-monitoraggi-
aereobiologici  i report relativi alle elaborazioni modelli previsionali e monitoraggi aereobiologici.

I report sono redatti a cadenza settimanale per gli insetti  ed a cadenza inferiore alla settimana per le malattie fungine e batteriche.

 

CONTROLLO FUNZIONALE E REGOLAZIONE DELLE IRRORATRICI
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Il controllo e la regolazione delle irroratrici devono essere esegui  presso i Centri autorizza  dalla Regione ai sensi della Deliberazione
della Giunta Regionale n.1862/2016.

Le aziende agricole in produzione biologica che applicano la Misura 11 del PSR 2014-20 e la Misura 214 – Azione 2 del PSR 2007-13,
devono so oporre le a rezzature aziendali per la distribuzione dei fitofarmaci, al controllo funzionale ed alla regolazione strumentale
volontaria (“regolazione strumentale”), come definito dalla Delibera della Giunta Regionale n.1862/2016.

Nota: sulla base di disposizioni assunte a livello regionale, si segnala che il collaudo dell’irroratrice dopo scadenza dell’a estato di
conformità può essere rimandato a condizione che le previste operazioni di controllo funzionale e regolazione strumentale risul no
attuate prima di qualsiasi trattamento eseguito successivamente alla scadenza dell’attestato stesso.

Ne deriva che nessun trattamento fitosanitario può essere eseguito con attestato di conformità scaduto.

 

MITIGAZIONE DELLA DERIVA

Si segnala che al seguente link sono reperibili alcuni approfondimen  tecnici riguardan  le macchine irroratrici, l’agricoltura biologica e
la mi gazione della deriva: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-sostenibile-delle-
produzioni/bollettini/archivio-bollettini/bollettini-2019/approfondimenti

 

ALTRE RACCOMANDAZIONI E VINCOLI

U lizzare i prodo  fitosanitari con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'e che a e le informazioni sul prodo o. Si raccomanda
di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di pericolo che compaiono nell'etichetta ministeriale.

PARTE SPECIFICA

Colture Arboree

ACTINIDIA
Fase fenologica: raccolta cv gialle - pre raccolta cv verde

Difesa

CANCRO BATTERICO: si consiglia di ispezionare periodicamente gli impian , con par colare riguardo agli impian  giovani e nel caso di
presenza di essuda  o di sintomi sospe  conta are il personale del Servizio Fitosanitario. Al fine di contenere la diffusione della
malattia si consiglia di intervenire in previsione di precipitazioni e solo in caso di necessità con sali di rame*.

ALBICOCCO
Fase fenologica: post-raccolta

Difesa

FITOPLASMI: controllare gli impianti e in presenza di piante con sintomi (precoce filloptosi) si consiglia di contattare il proprio tecnico.

BATTERIOSI: si consiglia di intervenire in post-raccolta, con piogge e bagnature persisten , negli impian  con gravi infezioni in a o
impiegando sali di rame*. Fare attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato contro questa avversità e in questa epoca.
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CILIEGIO
Fase fenologica: post-raccolta

BATTERIOSI: si consiglia di intervenire in post-raccolta, con piogge e bagnature persisten , negli impian  con gravi infezioni in a o
impiegando sali di rame*. Fare attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato contro questa avversità e in questa epoca.

 

 

MELO
Fase fenologica: ingrossamento frutti - raccolta

Difesa

COLPO DI FUOCO BATTERICO: in caso di forte presenza è possibile intervenire in previsione di precipitazione con sali di rame* o Bacillus
amyloliquefaciens, o Bacillus subtilis  o Aureobasidium pullulans.

MARCIUMI (Gleosporium sp., Monilia sp. e Penicillium sp): per limitare il verificarsi di marciumi in fase di conservazione è possibile
effettuare interventi a 20 e 10 giorni dalla raccolta con Aureobasidium pullulans.

BUTTERATURA AMARA: sulle varietà sensibili, intervenire con SALI DI CALCIO. Gli interven  vanno distanzia  di 10-15 giorni e prosegui
fino alla raccolta.

CARPOCAPSA: nelle aziende in cui si è verificato un elevato danno è opportuno effe uare interven  di abba mento con NEMATODI
ENTOMOPATOGENI. Si tra a di parassitoidi dei lepido eri che provocano la morte dell’ospite penetrando nelle aperture naturali e
liberando un ba erio simbionte che si riproduce e origina delle tossine letali per il fitofago. Le specie u lizzate sono Steinernema
carpocapsae e Steinernema fel ae di cui sono disponibili diversi formula  commerciali. In base ai da  sperimentali, sono risulta  più
performanti nei nostri ambienti prodotti a base di Steinernema feltiae. I nematodi sono organismi viven  e per o enere la loro massima
efficienza è necessario seguire a entamente le procedure di impiego. L’epoca migliore per l’applicazione è quella autunnale (da fine
se embre a tu o o obre). L’a vità dei nematodi si protrae per 4 – 6 se mane dopo l’applicazione. Devono essere irrora  in presenza
di temperatura non inferiore a 10-12°C per almeno 8 ore e in presenza di elevata umidità e bagnatura della vegetazione, l'ideale è
l’applicazione durante una pioggia o subito dopo, il terreno umido favorisce l’azione dei nematodi . Seguire a entamente le indicazioni
sulle modalità di distribuzione. I prodotti a base di nematodi vanno conservati in frigorifero e utilizzati entro un mese o poco più.

OLIVO
Fase fenologica: invaiatura - maturazione

Interventi agronomici

Ges one del prodo o in fase di raccolta: nello scegliere il momento più opportuno per la raccolta delle olive da olio bisogna tenere
presenti i seguenti aspetti:  
• la cascola pre-raccolta, tanto più grave quanto più è avanzata la maturazione, spesso comporta delle perdite di prodo o non
indifferenti, pertanto può essere conveniente anticipare sensibilmente la raccolta;  
• anticipando la raccolta si possono evitare i danni causati dalle avversità atmosferiche e parassitarie (mosca delle olive);  
• dalle olive raccolte precocemente si ottiene un olio qualitativamente migliore;  
• la più alta resa in olio delle olive raccolte tardivamente dipende esclusivamente dal diminuito contenuto in acqua; la quan tà di olio
prodotta per ettaro o per pianta sarà invece inferiore o al più uguale a quella ottenibile con una raccolta più anticipata. 
Il metodo di raccolta che meglio preserva la qualità delle olive è quella manuale e/o meccanica, con scuo tori del tronco e delle
branche. La raccolta con abbacchiatori, oggi molto diffusa, deve essere effe uata con par colare a enzione per non danneggiare
eccessivamente i fru . Le olive, raccolte dire amente dall’albero, non dovrebbero mai entrare in conta o con il terreno ma essere
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riposte direttamente o a mezzo di reti di raccolta, in contenitori di plastica rigida fessurata, idonei al contatto con gli alimenti. 

Difesa

MOSCA DELL'OLIVO:  il monitoraggio evidenzia ca ure in aumento per le province di Rimini, Forlì-Cesena e Bologna. In calo per
Ravenna e Modena. 

Le aziende che a uano il controllo con repellen  (es. caolino), possono con nuare con gli interven  nel caso di raccolte tardive. Le
aziende che attuano il controllo con esche avvelenate (es. Spintor-fly) devono sospendere i trattamenti.

Per approfondimento consulta il Notiziario Agrofenologico A.R.P.O.

 

PERO
Fase fenologica: raccolta post-raccolta

Difesa

COLPO DI FUOCO BATTERICO: in caso di infezioni diffuse intervenire dopo piogge prolungate e dopo aver asportato le par  infe e con
sali di rame*. In ogni caso si consiglia di ispezionare accuratamente i fru e  e eventualmente segnalare i casi sospe  al Servizio
Fitosanitario.

CARPOCAPSA: nelle aziende in cui si è verificato un elevato danno è opportuno effe uare interven  di abba mento con NEMATODI
ENTOMOPATOGENI. Si tra a di parassitoidi dei lepido eri che provocano la morte dell’ospite penetrando nelle aperture naturali e
liberando un ba erio simbionte che si riproduce e origina delle tossine letali per il fitofago. Le specie u lizzate sono Steinernema
carpocapsae e Steinernema fel ae di cui sono disponibili diversi formula  commerciali. In base ai da  sperimentali, sono risulta  più
performanti nei nostri ambienti prodotti a base di Steinernema feltiae. I nematodi sono organismi viven  e per o enere la loro massima
efficienza è necessario seguire a entamente le procedure di impiego. L’epoca migliore per l’applicazione è quella autunnale (da fine
se embre a tu o o obre). L’a vità dei nematodi si protrae per 4 – 6 se mane dopo l’applicazione. Devono essere irrora  in presenza
di temperatura non inferiore a 10-12°C per almeno 8 ore e in presenza di elevata umidità e bagnatura della vegetazione, l'ideale è
l’applicazione durante una pioggia o subito dopo, il terreno umido favorisce l’azione dei nematodi . Seguire a entamente le indicazioni
sulle modalità di distribuzione. I prodotti a base di nematodi vanno conservati in frigorifero e utilizzati entro un mese o poco più.

PESCO
Fase fenologica: post-raccolta

Difesa

BATTERIOSI: si consiglia di intervenire in post-raccolta, con piogge e bagnature persisten , negli impian  con gravi infezioni in a o
impiegando sali di rame*. Fare attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato contro questa avversità e in questa epoca.

CANCRI RAMEALI: intervenire impiegando prodotti a base di sali di rame*.

SUSINO CINO-GIAPPONESE
Fase fenologica: post-raccolta

Difesa

FITOPLASMI: controllare gli impianti e in presenza di piante con sintomi (precoce filloptosi) si consiglia di contattare il proprio tecnico.

BATTERIOSI: si consiglia di intervenire in post-raccolta, con piogge e bagnature persisten , negli impian  con gravi infezioni in a o
impiegando sali di rame*. Fare attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato contro questa avversità e in questa epoca.
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SUSINO EUROPEO
Fase fenologica: post raccolta

Difesa

FITOPLASMI: controllare gli impianti e in presenza di piante con sintomi (precoce filloptosi) si consiglia di contattare il proprio tecnico.

BATTERIOSI: si consiglia di intervenire in post-raccolta, con piogge e bagnature persisten , negli impian  con gravi infezioni in a o
impiegando sali di rame*. Fare attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato contro questa avversità e in questa epoca.

VITE
Fase fenologica: post-raccolta

Difesa

GIALLUMI DELLA VITE: Flavescenza dorata candidatus phytoplasma FD. In questo periodo stagionale è possibile osservare ingiallimen
della chioma dovu  al fitoplasma della FD. Le foglie sintoma che assumono una colorazione giallo-dorata nei vi gni a bacca bianca e
rosso-vinosa nei vi gni a bacca rossa. Le decolorazioni possono essere circoscri e ad un se ore della foglia oppure possono estendersi
a tu a la lamina fogliare, comprese le nervature. La lamina fogliare risulta ispessita, bollosa, di consistenza cartacea, con i bordi
arrotola  verso il basso, fino ad assumere una forma triangolare. Nel caso si osservino sintomi ascrivibili a quanto descri o sopra,
conta are il proprio tecnico di riferimento per accertare la mala a. Si ricorda che vi è l'obbligo di es rpo dei ceppi sintoma ci al fine
di circoscrivere quanto più possibile la diffusione della malattia.

MAL DELL'ESCA E ALTRE MALATTIE FUNGINE DEL LEGNO: complesso di funghi patogeni vascolari (principalmente Phaeocremonium
aleophilum, Phaemoniella chlamydiospora e Fomi poria mediterranea). Le piante sintoma che manifestano la cara eris ca " gratura
fogliare" con la formazione di macchie internervali cloro che e necro che sulle foglie. Si raccomanda di ispezionare i propri vigne  e
segnare (ad esempio con una bandella o nastro colorato) le piante sintomatiche. Nel caso di piante ammalate, asportare la parte del
tronco invasa dal fungo e allevare dal legno sano un nuovo germoglio, previa disinfezione con mas ci cicatrizzan  della superficie di
taglio. In caso di piante fortemente a accate procedere all'es rpazione. La rimozione delle piante compromesse o delle porzioni di
piante sintoma che può essere realizzata all'a o della potatura nel caso in cui le piante sintoma che siano state preven vamente
segnate (ad esempio con una bandella o nastro colorato). Si consiglia di potare prima le piante sane e solo successivamente e
separatamente le piante sintoma che e segnate, al fine di evitare il diffondersi della mala a per mezzo delle forbici. Procedere poi
alla disinfezione delle forbici (pratica vivamente raccomandata durante tutta la potatura, anche e soprattutto delle piante sane).

Colture Erbacee

FRUMENTO TENERO E DURO
Fase fenologica: pre-semina

Indicazioni agronomiche

Rotazioni: pianificare la rotazione nel rispe o dei vincoli contenu  nel nuovo DM n. 3757 del 9 aprile 2020 (vedi nota ges one del
suolo).
Lavorazioni del terreno: per mantenere una buona stru ura del terreno, conservare la sostanza organica, favorire la vita dei
microrganismi del suolo, evitare di riportare in superficie stra  indesidera , eseguire preferibilmente arature superficiali (30-40 cm) ed
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eventualmente una lavorazione a due stra  che consiste in una ripuntatura profonda ed in una aratura superficiale. Durante le
lavorazioni il terreno dovrebbe essere in tempera; preferire l'uso di pneuma ci a bassa pressione, evitare l'impiego di tra rici
sovradimensionate. 
Scelta delle specie vegetali e semente: u lizzare semente biologiche o convenzionali non tra ate con prodo  non consen  (facendo
richiesta di deroga) scegliendo le varietà più idonee alle specifiche esigenze aziendali ed al contesto colturale.

Controllo infestanti 
Dopo la fase di preparazione del le o di semina, in presenza di erbe infestan  si consiglia l’u lizzo di erpice strigliatore al fine di
eliminarle. 
Falsa semina: nei terreni storicamente infesta  da malerbe è consigliabile una preparazione an cipata del le o di semina che favorisca
la nascita delle infestanti (stimolate da piogge) a cui far seguire un intervento di erpicatura o strigliatura pochi giorni prima della semina.

Fertilizzazione
Si considera che mediamente un terzo del fabbisogno di azoto venga distribuito a raverso ammendan  o concimi organici al momento
della lavorazione profonda del terreno; in fase di pre-semina è possibile distribuire una modesta quan tà di concime organico
commerciale per favorire le prime fasi di sviluppo rimandando la restante quota di azoto (circa i due terzi) in due interven  al momento
dell’accestimento e levata.

SOVESCIO AUTUNNALE
Fase fenologica: semina

Qualora si vogliano effe uare dei sovesci autunnali per migliorare il contenuto di sostanza organica nel terreno e più in generale per
attivare molte delle sue funzioni biologiche, legate alla presenza e sviluppo della microflora e microfauna utile, si consiglia di seminare a
fine settembre prima decade di ottobre così da garantire un ciclo vegetativo lungo e una maggiore quantità di biomassa.

È consigliabile u lizzare più specie, miscelando leguminose che fisseranno l’azoto atmosferico a graminacee che tra erranno con
l’apparato radicale parte dei nitra  che con le piogge potrebbero andare persi a crucifere che sviluppano anche con le basse
temperature. Qualora il sovescio venga effe uato nell’interfila di colture arboree è bene aggiungere specie a fiore che sono gradite dai
pronubi che potranno in tal modo contribuire ad una migliore allegazione nella primavera successiva.

Scelta delle specie vegetali: è preferibile utilizzare miscugli di graminacee, leguminose, brassicacee.

Semente: u lizzare varietà biologiche o convenzionali non tra ate con prodo  non consen  (facendo richiesta di deroga), scegliendo
le essenze più idonee alle specifiche esigenze aziendali

Colture Orticole

ASPARAGO
Fase fenologica: accrescimento

Difesa

RUGGINE: alla prima presenza di pustole intervenire con prodotti a base di sali di rame.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire con ortofosfato ferrico.

BIETOLA DA COSTA E DA FOGLIA (COLTURA PROTETTA)
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Fase fenologica: da semina a trapianto raccolta

CERCOSPORA: alla comparsa dei primi sintomi si ricorda che interven  con sali di rame* contro ba eriosi sono efficaci anche contro
questa avversità.

PERONOSPORA: alla comparsa dei primi sintomi si ricorda che prodo  a base di sali di rame* contro ba eriosi sono efficaci anche
verso questa avversità.

NOTTUE FOGLIARI: alla presenza intervenire con Bacillus thuringiensis o spinosad.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire
con orto-fosfato ferrico.

BIETOLA DA COSTA E DA FOGLIA (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da semina/trapianto a sviluppo a raccolta

Difesa

PERONOSPORA: alla comparsa dei primi sintomi si ricorda che prodo  a base di sali di rame* contro ba eriosi sono efficaci anche
verso questa avversità.

CERCOSPORA: alla comparsa dei primi sintomi si ricorda che interven  con sali di rame* contro ba eriosi sono efficaci anche contro
questa avversità.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire
con orto-fosfato ferrico.

CAVOLI A FOGLIA (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da sviluppo vegetativo a raccolta

ALTERNARIA: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature), intervenire preventivamente con sali di rame*.

ALEURODIDI: in presenza dell'avvesità è possibile intervenire impiegando sali di potassio degli acidi grassi o maltodestrina.

NOTTUE E CAVOLAIA: alla comparsa dei primi danni intervenire con Bacillus thuringiensis.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire con ortofosfato ferrico. 

CAVOLI A INFIORESCENZA (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da sviluppo vegetativo a raccolta

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli si consiglia di intervenire impiegando prodotti a base di sali di rame*.

ALTERNARIA: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature), intervenire preventivamente con sali di rame*.

PERONOSPORA: in presenza di condizioni favorevoli si consiglia di intervenire impiegando prodotti a base di sali di rame*.

MOSCA (Delia radicum): in caso di presenza è possibile intervenire con piretrine pure.

ALTICA: in caso di infestazione si ricorda che i tra amen  a base di piretrine pure effe ua  contro altre avversità possono avere
un’efficacianche contro questa avversità.

ALEURODIDI: in presenza dell'avvesità è possibile intervenire impiegando sali di potassio degli acidi grassi o maltodestrina.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire con ortofosfato ferrico. 
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CAVOLI A TESTA (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da sviluppo vegetativo a raccolta

Difesa

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli si consiglia di intervenire impiegando prodotti a base di sali di rame*.

ALTERNARIA: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature), intervenire preventivamente con sali di rame*.

PERONOSPORA: in presenza di condizioni favorevoli si consiglia di intervenire impiegando prodotti a base di sali di rame*.

MOSCA (Delia radicum): in caso di presenza è possibile intervenire con piretrine pure.

ALTIC A: in caso di infestazione si ricorda che tra amen  a base di piretrine pure effe ua  contro altre avversità possono avere
un’efficaci anche contro questa avversità.

ALEURODIDI: in presenza dell'avvesità è possibile intervenire impiegando olio di arancio o sali di potassio degli acidi grassi o
maltodestrina.

NOTTUE E CAVOLAIA: alla comparsa dei primi danni intervenire con Bacillus thuringiensis.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire con ortofosfato ferrico.

 

CICORIA (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da trapianto a raccolta

Difesa 

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature) intervenire con sali di rame*.

MARCIUME BASALE (Sclerotinia e B. cinerea): intervenire durante le prime fasi vegetative con i 
formulati registrati a base di Thrichoderma asperellum+T. gamsii (solo su sclerotinia).

MORIA DELLE PIANTINE (Pythium): in caso di accertata presenza della mala a negli anni preceden  intervenire durante le prime fasi
vegetative con Thrichoderma asperellum+T. gamsii o Thrichoderma spp. 

AFIDI: in presenza di infestazioni è possibile intervenire con prodotti a base di piretrine pure o azadiractina o maltodentrina.

NOTTUE FOGLIARI: alla presenza intervenire con Bacillus thuringiensis.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire
con orto-fosfato ferrico.

FAGIOLINO
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta

Difesa

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia si consiglia di intervenire con sali di rame*.

SCLEROTINIA: intervenire durante le prime fasi vegeta ve con i formula  registra  a base di Thrichoderma asperellum + T. gamsii. Alla
comparsa dei primi sintomi è possibile intervenire con Coniothyrium minitans (Contans) o Pythium oligandrum (Polyversum).

PIRALIDE: intervenire in caso di infestazione impiegando Bacillus thuringiensis o spinosad (max 3 interventi/anno).

NOTTUE FOGLIARI: intervenire in caso di infestazione impiegando Bacillus thuringiensis o spinosad (max 3 interventi/anno).
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FINOCCHIO (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da sviluppo vegetativo a raccolta

MARCIUME BASALE (Sclero nia e B. cinerea):  si consiglia di effe uare ampie rotazioni. In caso di accertata presenza della mala a
negli anni precedenti intervenire con Coniothirium minitans o Trichoderma asperellum+Trichoderma gamsii o Trichoderma spp.

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla mala a (prolungate bagnature) intervenire con sali di rame*. A enzione: in
considerazione delle basse temperature delle ore no urne, si raccomanda di prestare la massima a enzione nell’impiego dei formula
rameici al fine di limitare i rischi di fitotossicità.

NOTTUE FOGLIARI: alla comparsa delle prime infestazioni intervenire con Bacillus thuringiensis.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire con ortofosfato ferrico.

FRAGOLA (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: sviluppo vegetativo

Difesa

OIDIO: intervenire alla comparsa dei sintomi con zolfo o bicarbonato d potassio In alterna va è possibile intervenire con olio di arancio
dolce o Bacillus pumilus o Pythium oligandrum o Bacillus amyloliquefaciens o Ampelomices quisqualis o con COS-OGA o Laminarin in
maniera preventiva.

ANTRACNOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia intervenire con sali di rame*.

MARCIUME BRUNO: intervenire con Trichoderma asperellum + Trichoderma atroviride.

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia intervenire con sali di rame*.

NOTTUE FOGLIARI: in caso di infestazione generalizzata intervenire con Bacillus thuringiensis o spinosad (max 3 interventi/anno).

INDIVIA RICCIA E SCAROLA (COLTURA PROTETTA)
Fase fenologica: da trapianto a sviluppo vegetativo

MARCIUME BASALE (Sclero nia e B. cinerea): intervenire durante le prime fasi vegeta ve con i formula  registra  a base di
Thrichoderma asperellum+T. gamsii (ammesso solo su sclerotinia).

INDIVIA RICCIA E SCAROLA (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da trapianto a raccolta

Difesa

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature) intervenire con sali di rame*. 

MARCIUME BASALE (Sclero nia e B. cinerea): intervenire durante le prime fasi vegeta ve con i formula  registra  a base di
Thrichoderma asperellum+T. gamsii (ammesso solo su sclerotinia).

OIDIO: alla comparsa dei primi sintomi è possibile intervenire impiegando zolfo.

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di insetti ausiliari intervenire impiegando piretrine pure o azadiractina.

TRIPIDI: in caso di presenza dell’avversità è possibile intervenire impiegando spinosad (max 3 interventi/anno).
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NOTTUE FOGLIARI: alla comparsa delle prime infestazioni intervenire con Bacillus thuringiensis.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire con ortofosfato ferrico.

LATTUGA (COLTURA PROTETTA)
Fase fenologica: da trapianto a sviluppo vegetativo

MARCIUME BASALE (Sclero nia e B. cinerea): intervenire durante le prime fasi vegeta ve con i formula  registra  a base di
Thrichoderma asperellum+T. gamsii (solo su sclerotinia).

PERONOSPORA:  in previsione di condizioni predisponen  la mala a si sconsiglia al momento di u lizzare i formula  a base di rame. In
alternativa è possibile intervenire con Bacillus amyloliquefaciens o olio di arancio o gli induttori di resistenza Laminarin o Cerevisane.

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di inse  ausiliari intervenire impiegando piretrine pure o azadirac na o sali
potassici di acidi grassi o maltodestrina.

NOTTUE TERRICOLE: in presenza dell'avversità è possibile intervenire impegando azadiractina o Bacillus turingiensis.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire
con orto-fosfato ferrico.

LATTUGA (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da trapianto a sviluppo vegetativo a raccolta

Difesa

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla mala a (prolungate bagnature) intervenire con sali di rame*. In alterna va è
possibile intervenire impiegando Bacillus amyloliquefaciens. 

PERONOSPORA:  in previsione di condizioni predisponen  la mala a si sconsiglia al momento di u lizzare i formula  a base di rame. In
alternativa è possibile intervenire con Bacillus amyloliquefaciens o olio di arancio o gli induttori di resistenza Laminarin o Cerevisane.

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di inse  ausiliari intervenire impiegando piretrine pure o azadirac na o sali
potassici di acidi grassi o maltodestrina.

TRIPIDI: si segnalano le prime presenze di campo. E' possibile effe uare lanci insedia vi in zone rifugio con Orius spp o Ambliseius
cucumeris sulla coltura. E' possibile intervenire con spinosad (max 3 interventi/anno) distanziandolo dal lancio di insetti utili.

NOTTUE TERRICOLE: in presenza dell'avversità è possibile intervenire impegando azadiractina o Bacillus turingiensis.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire
con orto-fosfato ferrico.

PORRO
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta

Difesa

RUGGINE: alla comparsa delle prime pustole intervenire con prodotti a base di sali di rame*.

PERONOSPORA: in previsione di condizioni predisponenti la malattia eseguire i trattamenti impiegando prodotti a base di sali di rame*.

TRIPIDI: alla presenza intervenire con spinosad (al massimo 3 interventi all'anno) oppure con olio essenziale di arancio dolce.

MOSCA (N. gymnostoma): intervenire in presenza dell'avversità impiegando spinosad.
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PREZZEMOLO (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da semina a raccolta

Difesa

SCLEROTINIA: intervenire durante le prime fasi vegeta ve con i formula  registra  a base di Thrichoderma asperellum + T. gamsii. Alla
comparsa dei primi sintomi è possibile intervenire con Bacillus amyloliquefaciens (Amylo-x LC) o Coniothyrium minitans (Contans) o
Pythium oligandrum (Polyversum).

MORIA DELLE PIANTINE (Pythium): effe uare ampi avvicendamen  ed evitare i ristagni idrici. Alla semina e all’emergenza intervenire
con Thrichoderma spp.

PERONOSPORA: in presenza di condizioni favorevoli alla mala a intervenire con sali di rame*. Prestare a enzione alle basse
temperature

NOTTUE FOGLIARI: in presenza di infestazioni ntervenire con Bacillus thuringiensis oppure con spinosad.

RADICCHIO (COLTURA PROTETTA)
Fase fenologica: da sviluppo vegetativo a raccolta

MARCIUME RADICALE: intervenire durante le prime fasi vegeta ve preven vamente o alla comparsa dei primi sintomi con i formula
registrati a base di Thrichoderma asperellum+T. gamsii o Thrichoderma asperellum+T. atroviride.

MORIA DELLE PIANTINE: si consiglia di effe uare ampie rotazioni. Per questa avversità sono consen  formula  microbiologici a base
di Trichoderma spp. e di Thrichoderma asperellum+T. gamsii.

AFIDI: in presenza dell'avversità è possibile intervenire con piretrine pure o azadiractina o sali di potassio degli acidi grassi.

NOTTUE FOGLIARI: in presenza di infestazioni ntervenire con Bacillus thuringiensis.

RUCOLA (COLTURA PROTETTA)
Fase fenologica: da semina trapianto a raccolta

Difesa

PERONOSPORA: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia è possibile intervenire con sali di rame* o Bacillus amyloliquefaciens.

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di inse  ausiliari intervenire impiegando piretrine pure o azadirac na o sali di
potassio degli acidi grassi.

ALTICA: si ricorda che interventi a base di piretrine pure contro afidi possono essere efficaci anche contro questa avversità.

NOTTUE FOGLIARI: Ialla presenza intervenire con Bacillus thuringiensis o spinosad.

SEDANO (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta

Difesa

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature) intervenire con sali di rame*. 

MARCIUME BASALE (Sclero nia): si consiglia di effe uare ampie rotazioni. Per questa avversità sono consen  formula
microbiologici a base di Coniothirium minitans e di Trichoderma asperellum+ Trichoderma gamsii.
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MORIA DELLE PIANTINE (Pythium): si consiglia di effe uare ampie rotazioni. Per questa avversità sono consen  formula
microbiologici a base di Trichoderma spp. e di Thrichoderma asperellum+T. gamsii.

NOTTUE FOGLIARI: Ialla presenza intervenire con Bacillus thuringiensis o spinosad o azadiractina.

SPINACIO (PIENO CAMPO)
Fase fenologica: da semina a raccolta

Difesa

MUFFA GRIGIA: in presenza di condizioni favorevoli è possibile intervenire impiegando Pythium oligandrum.

PERONOSPORA: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia è possibile intervenire con sali di rame*.

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di inse  ausiliari intervenire impiegando piretrine pure o azadirac na o
maltodestrina.

NOTTUE FOGLIARI: alla presenza intervenire con Bacillus thuringiensis o spinosad.

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire
con orto-fosfato ferrico.

MATERIALE APPROFONDIMENTI FOCUS BIOLOGICO

E' disponibile sul sito della Regione Emilia-Romagna, nella sezione dedicata alla Difesa in agricoltura biologica, il materiale dida co
presentato negli incontri provinciali di approfondimento specifici per le produzioni biologiche

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-sostenibile-delle-produzioni/difesa-in-agricoltura-
biologica/materiale-focus-biologico 
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